
ALLEGATO N° 2 
REGOLAMENTO INTERNO 

CONSIGLIO DI ISTITUTO E GIUNTA ESECUTIVA 
 
Art.1- NORME DI FUNZIONAMENTO E REGOLAMENTO DEI LAVORI DEL 
CONSIGLIO D’ISTITUTO (C.I.) 
1. La prima convocazione del C.I., immediatamente successiva alla nomina dei membri 
eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 
2. Nella prima riunione, presieduta dal Dirigente Scolastico, il C.I. elegge a scrutinio 
segreto, tra i rappresentanti dei genitori, il proprio Presidente. E' eletto il candidato che 
abbia ottenuto la maggioranza dei voti rapportata al numero dei componenti del C.I. (vale 
a dire la metà più uno dei membri effettivi del Consiglio). 
3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è 
eletto a maggioranza dei votanti. In caso di parità si ripete la votazione finchè non si 
determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 
4. Il C.I. può deliberare di eleggere fra i genitori anche un Vice presidente con le stesse 
modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del 
Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il 
consigliere più anziano di età. Il Presidente ed il Vice presidente possono essere revocati 
con deliberazione del Consiglio presa a maggioranza qualificata di almeno i due terzi dei 
suoi componenti. 
5. Il C.I. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dall’art. 1 dell’allegato n°1 – 
Funzionamento degli OO.GG.; i consiglieri, all’atto del ricevimento della convocazione, 
sono tenuti a comunicare al Presidente la presumibile presenza, al fine di verificare il 
raggiungimento del numero legale. 
6. Il Presidente del C.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 
Presidente della Giunta Esecutiva e/o di un terzo dei suoi componenti . 
7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I. su proposta del Presidente della 
Giunta Esecutiva. 
8. A conclusione di ogni seduta singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 
nell'ordine del giorno della riunione successiva. 
9. Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori. 
10. Il C.I., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le 
nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio, delle quali possono far parte i 
membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed 
eventuali esperti esterni alla scuola. Le commissioni possono avere potere deliberante nei 
limiti stabiliti dal  
C.I. e svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo 
stesso. A questo ultimo sono tenute a riferire tramite il loro coordinatore, in merito al 
lavoro svolto ed alle conclusioni raggiunte nel lasso di tempo fissato preventivamente. 
Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale. 
11. Le sedute del C.I., ad eccezione di quelle riguardanti singole persone, sono pubbliche. 
Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità e la capienza del locale, tutti i soggetti 
previsti per legge. 
12. Ove il comportamento del pubblico, senza diritto di parola, non sia corretto, il 
Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione a 
porte chiuse. 



13. La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto è garantita mediante affissione 
all’Albo di Istituto della copia integrale del testo delle delibere, sottoscritta e 
consegnata dal Segretario al D.S. o a suo delegato entro il termine massimo di 10 giorni 
dalla relativa seduta. La copia delle delibere rimane esposta per 15 giorni; entro tale 
termine possono essere presentati reclami da chi vi ha titolo. Trascorso tale termine, le 
delibere hanno carattere definitivo e possono essere impugnate davanti al TAR o al 
Presidente della Repubblica secondo procedure e tempi previsti dalla normativa. 
14. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole 
persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. 
 
Art. 2- NORME DI FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA ESECUTIVA (G.E.) 
1. Il C.I. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, elegge al suo interno la Giunta 
esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA, un genitore e uno 
studente, secondo le modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 
2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la 
rappresentanza dell'istituto, ed il Direttore del Servizi Generali ed Amministrativi, che 
svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 
3. La G.E. prepara i lavori del C.I. almeno due giorni prima della seduta, predisponendo il 
materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri. 
4. La G.E. predispone il Programma Annuale e le eventuali variazioni, nonché il Conto 
Consuntivo, secondo quanto stabilito dal D.I. 44/2001. 
5. L’esecuzione delle delibere del C.I. spetta alla G.E. che ne definisce tempi e 
modi; il Dirigente provvede solo all’emanazione formale del provvedimento esecutivo dopo 
essersi accertato che la delibera di spesa non sia in contrasto con le disposizioni di legge o 
di regolamento contabile; nel caso vengano constatate irregolarità o illegittimità delle 
delibere, il Dirigente ne promuove il riesame al Consiglio. 
 


